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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Lo Stato aiuta i conviventi e sposarsi non conviene più 
 
di Alessandro Maggiolini, vescovo emerito di Como 
 
Tratto da Il Giornale del 10 aprile 2007 
 
L’articolo 31 della Costituzione della Repubblica Italiana assicura di agevolare con misure economiche e altre 
provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi. Se la lingua italiana è lingua 
italiana, ciò significa che sposarsi conviene, poiché vi sono le agevolazioni economiche e le altre provvidenze (e 
lasciamo da parte l’italiano un po' ammuffito) e l’adempimento dei compiti relativi. 
 
Poi si va a vedere la legge fondativa italiana e ci si accorge che gli sposi guadagnano a non sposarsi e a 
separarsi, se sono già congiunti. Dal punto di vista economico - stiamo a questo - lo Stato discrimina rispetto 
alle convivenze. Discrimina non agevolando l’unione, ma rendendola più gravosa. Anche la direzione di 
normative recenti sa di accanimento nei confronti della famiglia. Si ponga il caso dell’ultima legge finanziaria 
che al tormentato capitolo famiglia stabilisce che i figli debbano essere a carico di entrambi i coniugi al 50%, e 
che comunque non possono essere a carico del coniuge con il reddito inferiore. Questa norma non vale 
nell’ipotesi di una coppia di semplici conviventi. Meglio mettersi insieme alla rinfusa per pagare meno tasse. 
 
L’iniziativa quanto meno incongruente arriva, dati alla mano, da due legulei sposati consiglieri della Liguria, che 
hanno presentato alla Giunta una mozione per il rispetto della Costituzione che la maggioranza di centrosinistra 
ha respinto. Da Nord a Sud della nazione la situazione è la stessa. Il nodo ben arruffato è uno: il cumulo dei 
redditi, che si applica alle coppie convolate a nozze, ma non a quelle conviventi che non risiedono nella stessa 
casa, a meno che, beffa nella beffa il matrimonio non sia stato celebrato con rito esclusivamente religioso, 
quindi senza la contestuale congiunzione degli effetti civili. 
 
Vi sono diseguaglianze anche maggiori. Queste scattano sui servizi per i figli dalla prima infanzia in poi. Si 
ponga il caso per ottenere un posto all’asilo nido: si deve affrontare una impresa titanica di strutture a numero 
chiuso, alle quali si accede fino a esaurimento di posti. Ebbene, poiché le graduatorie si basano anche sul 
reddito, la famiglia che complessivamente guadagna 41.000 euro, avrà minori chances, per esempio, della 
madre che ne guadagna 16.000 e ha un figlio a carico. In farmacia per esempio, il diritto all’esenzione dei 
ticket sui farmaci scatta con un reddito di 36.000 euro, perciò i due coniugi non potranno usufruirne, al 
contrario dei due «non coniugi». I conti non sono logaritmici; anche per l’accesso all’edilizia convenzionata là 
dove il reddito complessivo deve aggirarsi sui 38.000 euro. La simulazione degli uffici regionali liguri, per 
esempio, dove la tassa è di 14.000 euro di reddito senza casa di proprietà, dice chiaro che il figlio della coppia 
sposata con reddito complessivo di 41.000 euro perché la sua tassa sarà a quota 20.000 oltre il limite fissato. 
Ma se la coppia non fosse sposata e il figlio a carico di uno dei due partner sarebbe garantito. 
 
L'esemplificazione può continuare. E dimostrerebbe che la famiglia «normale» - naturale - sarebbe sempre in 
perdita. Se gli italiani sposati hanno già imparato a evitare accuratamente la comunione dei beni, si pensi solo 
che le agevolazioni sulla prima casa sono negate ai nuclei familiari in cui un coniuge ne possieda già una, a 
meno che la coppia non abbia scelto, appunto, il regime di separazione dei beni. Un fenomeno triste si sta 
diffondendo: le finte separazioni. Non fosse altro che per l’assegno di mantenimento per il coniuge che è 
detraibile dal reddito imponibile ai fini fiscali. 
 
Dove si vede la trappola delle finte deduzioni delle tasse. Macché deduzione! 
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La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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